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Catechesi - Guarire il mondo: 
1. Introduzione

Mercoledì, 5 agosto 2020
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
La pandemia sta continuando a causare ferite profonde, 
smascherando le nostre vulnerabilità. Molti sono i defunti, 
moltissimi i malati, in tutti i continenti. Tante persone e tante 
famiglie vivono un tempo di incertezza, a causa dei problemi 
socio-economici, che colpiscono specialmente i più poveri.
Per questo dobbiamo tenere ben fermo il nostro sguardo su 
Gesù e con questa fede abbracciare la speranza del Regno di 
Dio che Gesù stesso ci porta. Un Regno di guarigione e di sal-
vezza che è già presente in mezzo a noi. Un Regno di giustizia 
e di pace che si manifesta con opere di carità, che a loro volta 
accrescono la speranza e rafforzano la fede. Nella tradizione 
cristiana, fede, speranza e carità sono molto più che senti-
menti o atteggiamenti. Sono virtù infuse in noi dalla grazia 
dello Spirito Santo: doni che ci guariscono e che ci rendono 
guaritori, doni che ci aprono a orizzonti nuovi, anche mentre 
navighiamo nelle difficili acque del nostro tempo.
Un nuovo incontro col Vangelo della fede, della speranza e 
dell’amore ci invita ad assumere uno spirito creativo e rin-
novato. In questo modo, saremo in grado di trasformare le 
radici delle nostre infermità fisiche, spirituali e sociali. Potre-
mo guarire in profondità le strutture ingiuste e le pratiche 
distruttive che ci separano gli uni dagli altri, minacciando la 
famiglia umana e il nostro pianeta.
Il ministero di Gesù offre molti esempi di guarigione. Quan-
do risana coloro che sono affetti da febbre, da lebbra, da 

paralisi; quando ridona la vista, la parola o l’udito, in realtà 
guarisce non solo un male fisico, ma l’intera persona. In tal 
modo la riporta anche alla comunità, guarita; la libera dal suo 
isolamento perché l’ha guarita.
Pensiamo al bellissimo racconto della guarigione del parali-
tico a Cafarnao, che abbiamo sentito all’inizio dell’udienza. 
Mentre Gesù sta predicando all’ingresso della casa, quattro 
uomini portano il loro amico paralitico da Gesù; e non poten-
do entrare, perché c’era tanta folla, fanno un buco nel tetto e 
calano la barella davanti a lui che sta predicando. «Gesù, vista 
la loro fede, disse al paralitico: Figliolo, ti sono rimessi i tuoi 
peccati». E poi, come segno visibile, aggiunse: «Alzati, prendi 
la tua barella e va’ a casa tua».

Che meraviglioso esempio di guarigione! L’azione di Cristo è 
una diretta risposta alla fede di quelle persone, alla speran-
za che ripongono in Lui, all’amore che dimostrano di avere 
gli uni per gli altri. E quindi Gesù guarisce, ma non guarisce 
semplicemente la paralisi, guarisce tutto, perdona i peccati, 
rinnova la vita del paralitico e dei suoi amici. Fa nascere di 
nuovo, diciamo così. Una guarigione fisica e spirituale, tutto 
insieme, frutto di un incontro personale e sociale. Immagi-
niamo come questa amicizia, e la fede             (segue in II pag.)

Diocesi di Milano - Zona Pastorale III - Decanato di Erba

X DOPO PENTECOSTE9 agosto 2020 - Anno IV / Num. 202

Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICA

NON SAPETE CHE 
SIETE TEMPIO DI DIO?  



di tutti i presenti in quella casa, siano cresciute grazie al 
gesto di Gesù. L’incontro guaritore con Gesù!
E allora ci chiediamo: in che modo possiamo aiutare a 
guarire il nostro mondo, oggi? Come discepoli del Signore 
Gesù, che è medico delle anime e dei corpi, siamo chiama-
ti a continuare «la sua opera di guarigione e di salvezza» in 
senso fisico, sociale e spirituale.
La Chiesa, benché amministri la grazia risanante di Cristo 
mediante i Sacramenti, e benché provveda servizi sanitari 
negli angoli più remoti del pianeta, non è esperta nella pre-
venzione o nella cura della pandemia. E nemmeno dà in-
dicazioni socio-politiche specifiche. Questo è compito dei 
dirigenti politici e sociali. Tuttavia, nel corso dei secoli, e 
alla luce del Vangelo, la Chiesa ha sviluppato alcuni principi 
sociali che sono fondamentali, principi che possono aiutar-
ci ad andare avanti, per preparare il futuro di cui abbiamo 
bisogno. Cito i principali, tra loro strettamente connessi: il 
principio della dignità della persona, il principio del bene 
comune, il principio dell’opzione preferenziale per i po-
veri, il principio della destinazione universale dei beni, il 
principio della solidarietà, della sussidiarietà, il principio 
della cura per la nostra casa comune. Questi principi aiuta-
no i dirigenti, i responsabili della società a portare avanti la 
crescita e anche, come in questo caso di pandemia, la gua-
rigione del tessuto personale e sociale. Tutti questi principi 
esprimono, in modi diversi, le virtù della fede, della spe-
ranza e dell’amore.
Nelle prossime settimane, vi invito ad affrontare insieme 
le questioni pressanti che la pandemia ha messo in rilie-
vo, soprattutto le malattie sociali. E lo faremo alla luce del 
Vangelo, delle virtù teologali e dei principi della dottrina 
sociale della Chiesa. Esploreremo insieme come la nostra 
tradizione sociale cattolica può aiutare la famiglia umana a 
guarire questo mondo che soffre di gravi malattie. È mio 
desiderio riflettere e lavorare tutti insieme, come seguaci 
di Gesù che guarisce, per costruire un mondo migliore, 
pieno di speranza per le future generazioni.

  La preghiera
          di Salomone

 
Pregare è innamorarsi! Parola magica e tragica insieme, 
piena di evocazione, parola difficile che spesso non sap-
piamo riempire, perché scomoda e di cui abbiamo smarri-
to il senso. Pregare! Che cosa significa? San Paolo, che ne 
ha vissuto dramma e consolazione, spina e tenerezza, ci 
avverte nella lettera ai Romani: «Noi non sappiamo pre-
gare/chiedere» . La stessa Parola di Dio, quindi, ci mette 
sull’avviso che la preghiera si apprende, s’impara andan-
do a scuola da Gesù, l’unico esegeta del Padre, il solo Ma-
estro. San Paolo, ai Corinzi che s’inebriavano d’intelligen-
za e di «mente», scrive: «I segreti di Dio nessuno li ha mai 
conosciuti se non lo Spirito di Dio… noi non abbiamo 
ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per 
conoscere ciò che Dio ci ha donato… Ma l’uomo lasciato 
alle sue forze non comprende le cose dello Spirito di Dio: 
esse sono follia per lui e non è capace di intenderle, perché 
di esse si può giudicare per mezzo dello Spirito... Infatti 
chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore in modo da 
poterlo consigliare? Ora, noi abbiamo il pensiero di Cri-
sto». Solo lo Spirito conosce Dio e, quindi, solo coloro 
che hanno ricevuto lo Spirito. Per entrare in relazione con 
Dio, bisogna avere un rapporto stabile con lo Spirito che 
ci mette in contatto con il pensiero di Cristo, superando 
la tentazione di Àdam, sempre in agguato, che cerca di 
sostituire lo Spirito con le sue forze che si rivelano «follia» 
e presunzione. Occorre abbandonarsi alla tenerezza dello 
Spirito se non vogliamo precluderci «i segreti di Dio», cioè 
la sua intimità. Diversamente ci attorcigliamo nella follia 
del nostro narcisismo volontaristico per apparire chi non 
siamo, moltiplicando parole su parole, perdendo tempo 
senza raggiungere alcun frutto. Sapendo che ci saremmo 
impantanati nella preghiera di contrattazione mercantile, 
lo stesso Gesù, l’uomo spirituale per eccellenza, ci ave-
va già messo in guardia, prima di regalarci il «Padre no-
stro», avvertendoci: «Pregando, non sprecate parole come 
i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. 
Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di 
quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiedia-
te». Segue il «Padre nostro», composto da sette domande: 
tre sono centrate sulla persona di Dio e quattro sulle rela-
zioni fondamentali tra le persone. Il numero sette in ebrai-
co indica totalità, a dire che nel «Padre nostro» c’è tutto e 
il resto è superfluo. Il commento supplementare di Gesù 
al «Padre nostro» è la parabola degli «uccelli del cielo» e 
«dei gigli del campo» per confermarci che è tempo perso 
chiedere a Dio «ciò di cui abbiamo bisogno», perché lui 
conosce già le nostre necessità...

L
’Assunzione di Maria è un mi-
stero grande che riguarda cia-
scuno di noi, riguarda il nostro 

futuro. Maria, infatti, ci precede nella 
strada sulla quale sono incammina-
ti coloro che, mediante il Battesimo, 
hanno legato la loro vita a Gesù, come 
Maria legò a Lui la propria vita. La fe-

sta di oggi ci fa guardare al cielo, preannuncia i “cieli nuo-
vi e la terra nuova”, con la vittoria di Cristo risorto sulla 
morte e la sconfitta definitiva del maligno. Pertanto, l’esul-
tanza dell’umile fanciulla di Galilea, espressa nel cantico 
del Magnificat, diventa il canto dell’umanità intera, che si 
compiace nel vedere il Signore chinarsi su tutti gli uomini 
e tutte le donne, umili creature, e assumerli con sé nel cielo. 
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Lettura del primo libro dei Re            (8, 15 -30)
In quei giorni. Salomone disse: «Benedetto il Signore, Dio d’Israele, 
che ha adempiuto con le sue mani quanto con la bocca ha detto a 
Davide, mio padre: “Da quando ho fatto uscire Israele, mio popolo, 
dall’Egitto, io non ho scelto una città fra tutte le tribù d’Israele per 
costruire una casa, perché vi dimorasse il mio nome, ma ho scelto Da-
vide perché governi il mio popolo Israele”. Davide, mio padre, aveva 
deciso di costruire una casa al nome del Signore, Dio d’Israele, ma il 
Signore disse a Davide, mio padre: “Poiché hai deciso di costruire una 
casa al mio nome, hai fatto bene a deciderlo; solo che non costruirai tu 
la casa, ma tuo figlio, che uscirà dai tuoi fianchi, lui costruirà una casa 
al mio nome”. Il Signore ha attuato la parola che aveva pronunciato: 
sono succeduto infatti a Davide, mio padre, e siedo sul trono d’Israele, 
come aveva preannunciato il Signore, e ho costruito la casa al nome 
del Signore, Dio d’Israele. Vi ho fissato un posto per l’arca, dove c’è 
l’alleanza che il Signore aveva concluso con i nostri padri quando li 
fece uscire dalla terra d’Egitto». Poi Salomone si pose davanti all’altare 
del Signore, di fronte a tutta l’assemblea d’Israele e, stese le mani verso 
il cielo, disse: «Signore, Dio d’Israele, non c’è un Dio come te, né lassù 
nei cieli né quaggiù sulla terra! Tu mantieni l’alleanza e la fedeltà verso 
i tuoi servi che camminano davanti a te con tutto il loro cuore. Tu hai 
mantenuto nei riguardi del tuo servo Davide, mio padre, quanto gli 
avevi promesso; quanto avevi detto con la bocca l’hai adempiuto con 
la tua mano, come appare oggi. Ora, Signore, Dio d’Israele, mantieni 
nei riguardi del tuo servo Davide, mio pa-
dre, quanto gli hai promesso dicendo: “Non 
ti mancherà mai un discendente che stia da-
vanti a me e sieda sul trono d’Israele, purché 
i tuoi figli veglino sulla loro condotta, cam-
minando davanti a me come hai camminato 
tu davanti a me”. Ora, Signore, Dio d’Israele, 
si adempia la tua parola, che hai rivolto al 
tuo servo Davide, mio padre! Ma è proprio 
vero che Dio abita sulla terra? Ecco, i cieli e i 
cieli dei cieli non possono contenerti, tanto 
meno questa casa che io ho costruito! Volgiti 
alla preghiera del tuo servo e alla sua suppli-
ca, Signore, mio Dio, per ascoltare il grido 
e la preghiera che il tuo servo oggi innalza 

davanti a te! Siano aperti i tuoi occhi notte e giorno verso questa casa, 
verso il luogo di cui hai detto: “Lì porrò il mio nome!”. Ascolta la pre-
ghiera che il tuo servo innalza in questo luogo. Ascolta la supplica del 
tuo servo e del tuo popolo Israele, quando pregheranno in questo luo-
go. Ascoltali nel luogo della tua dimora, in cielo; ascolta e perdona!».

Prima lettera di san Paolo ai Corinzi         (3, 10-17)
Fratelli, secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio 
architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. 
Ma ciascuno stia attento a come costruisce. Infatti nessuno può porre 
un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. 
E se, sopra questo fondamento, si costruisce con oro, argento, pietre 
preziose, legno, fieno, paglia, l’opera di ciascuno sarà ben visibile: in-
fatti quel giorno la farà conoscere, perché con il fuoco si manifesterà, 
e il fuoco proverà la qualità dell’opera di ciascuno. Se l’opera, che uno 
costruì sul fondamento, resisterà, costui ne riceverà una ricompensa. 
Ma se l’opera di qualcuno finirà bruciata, quello sarà punito; tuttavia 
egli si salverà, però quasi passando attraverso il fuoco. Non sapete 
che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno di-
strugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio 
di Dio, che siete voi.

Lettura del Vangelo secondo Marco      (12, 41-44)
In quel tempo. Seduto di fronte al tesoro, il Signore Gesù osservava 
come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, 

venuta una vedova povera, vi gettò due mo-
netine, che fanno un soldo. Allora, chiamati 
a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io 
vi dico: questa vedova, così povera, ha getta-
to nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti 
hanno gettato parte del loro superfluo. Lei 
invece, nella sua miseria, vi ha gettato tut-
to quello che aveva, tutto quanto aveva per 
vivere».

[Il famoso “nodo di Salomone” più volte raf-
figurato, ad esempio, sul mosaico del pavi-
mento della basilica di Murano a Venezia. 
Esso rappresenta l’unione dell’umano con 
il divino che non può essere sciolto].

Festa dell’ASSUNZIONE 
della B. Vergine MARIA

sabato 15 agosto
Alle 9.45 S. Messa presso il san-

tuario di Loreto. La Messa al sabato 
mattina riprenderà il 19 settembre.
Alle 20.30 tradizionale ROSARIO alla Cappelletta

a SARUGGIA - Lunedì 10 agosto, ore 20.30: S. Messa

a COROGNA - Domenica 16 agosto, ore 11.00: 
S. Messa all’aperto nella «Court da sott»

(In caso di pioggia la celebrazione sarà annullata)
La S. Messa a Carcano sarà anticipata alle ore 9.30

Per tutti gli eventi OBBLIGO DI MASCHERINA

Il Signore si china sugli umili, per alzarli, come proclama il can-
tico del Magnificat. Questo canto di Maria ci porta anche a pen-
sare a tante situazioni dolorose attuali, in particolare alle donne 
sopraffatte dal peso della vita e dal dramma della violenza, alle 
donne schiave della prepotenza dei potenti, alle bambine costret-
te a lavori disumani, alle donne obbligate ad arrendersi nel corpo 
e nello spirito alla cupidigia degli uomini. Possa giungere quanto 
prima per loro l’inizio di una vita di pace, di giustizia, di amore, 
in attesa del giorno in cui finalmente si sentiranno afferrate da 
mani che non le umiliano, ma con tenerezza le sollevano e le 
conducono sulla strada della vita, fino al cielo. Maria, una fan-
ciulla, una donna che ha sofferto tanto nella sua vita, ci fa pensa-
re a queste donne che soffrono tanto. Chiediamo al Signore che 
Lui stesso le conduca per mano e le porti sulla strada della vita, 
liberandole da queste schiavitù.

(Papa Francesco, Angelus - 15 agosto 2016)



O Dio, Padre dei poveri,
che hai spogliato della gloria il tuo Figlio

per rivestire con il mantello della tua misericordia
la nostra umana nudità,
donaci di comprendere

la grandezza del tuo dono
e di attaccare il nostro cuore a quell’unico Tesoro.

Infondi in noi lo spirito di vera povertà,
affinché, sapendoci in totale dipendenza da te,

nulla rifiutiamo e nulla pretendiamo.
Vivendo nella casa paterna,

rendici lieti di avere tutto in comune
con ogni altro povero, tuo figlio e nostro fratello.

Insegnaci la semplicità e la gratitudine
nella privazione e nell’abbondanza,

nell’insignificanza e nella considerazione,
poiché Tu solo veramente ci basti,

Tu che guardi con amore e compiacenza
quelli che, miti e umili di cuore,

si sentono onorati all’ultimo posto,
là dove si trova il Povero che dà salvezza

e accanto a Lui, bella come regina,
Colei che, piccola, magnifica il tuo Nome. Amen.

Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno A
Feriale: anno II, settimana della X domenica 
dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: III settimana del Salterio

Domenica 9 X Dopo Pentecoste

 11.00 Danilo
Lunedì 10 S. Lorenzo, diacono e martire

 8.30 Giannoni Giovanni
Martedì 11   S. Chiara, vergine

 8.30 Giacomina e Pietro
Mercoledì 12 Per la santificazione del lavoro

Giovedì 13   Per qualunque necessità

Venerdì 14 
 8.30 (La S. Messa è sospesa)
 18.00 Vigiliare della Solennità

Sabato 15 Assunzione della B. Vergine Maria

 8.30   - 11.00
 9.45 Al nostro Santuario di Loreto     
 18.00 Vigiliare della Domenica

 20.30 Santo Rosario alla Cappelletta 
Domenica 16 XI Dopo Pentecoste

 18.00 Guido Zanzi

CELEBRAZIONI LITURGICHE

p r e g h i e r a

Parrocchia Albavilla: 031 627471    
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it    
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com 
Sito: www.parrocchiadialbavilla.it

don Luciano Spinelli: 345 297 1254
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

GLI ORARI DELLE CELEBRAZIONI 
  ALBAVILLA  -  (max 130 persone)
Lun. – Mart. – Merc. – Ven.: santa Messa ore 8.30
Giovedì e Sabato (vigiliare): santa Messa ore 18.00
Domenica e festivi: sante Messe ore 8.30 – 11.00 – 18.00
La santa Messa feriale del venerdì e quella festiva delle 11.00 saranno 
ancora trasmesse su YouTube e Facebook.

  CARCANO - (max 50 persone)
Domenica e festivi: santa Messa a Carcano alle ore 9.45
Mercoledì: santa Messa alle ore 17.00

La tua grazia, o Dio onnipotente, ci pro-
tegga e ci serbi nel tuo servizio; e, poiché 

senza di te non possiamo operare secondo 
giustizia, donaci tu di piacerti in tutta la no-
stra vita. Per Cristo nostro Signore. AMEN.

Celebrazione del Sacramento del Battesimo 
domenica  22/11

Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con don Paolo e an-
che per ricevere tutte le informazioni utili in questo momento.

Giovedì 6 agosto abbiamo celebrato l'eucaristia 
in suffragio della sorella defunta

MAURI SEVERINA, di anni 90
Concedi, o Padre, a questa nostra cara defunta 
di partecipare al banchetto eterno, preparato nei 
cieli da Cristo Signore. AMEN.

6 agosto: Festa della Trasfigurazione del Signore 
Risplende la luce divina 
nella povera carne umana

che ancora conoscerà
la sfigurazione della passione

ed è il nostro - alla fine -
un destino di gloria.

[Domenico Ciardi (1947)]

La Segreteria 
Parrocchiale 
È CHIUSA 

fino al 23 agosto


